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NO/ APPALTATORE

SOGGETTO TECNICO:
RFI -

DIREZIONE OPERATIVA INFRASTRUTTURE TERRITORIALE DI GENOVA
S.0. INGEGNERIA

PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICO - ECONOMICA

LINEA: GENOVA - LA SPEZIA

"Interventi di ripristino delle pile 2

Mulinetti al km 18+556 della linea Genova - La Spezia" -

protezione dall'erosione marina

e 3 e consolidamento della scarpata alla base della pila 4 del Viadotto

Lotto 2: Consolidamento della scarpata alla base della Pila 4 con ripristino delle relative opere di
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